
 

 

 

CURRICULUM DELLA FONDAZIONE MARIA E GOFFREDO BELLONCI 

 
La Fondazione Maria e Goffredo Bellonci è stata costituita dopo la morte della scrittrice Maria 

Bellonci nel settembre del 1986 ed è intitolata anche alla memoria di suo marito, il critico 

letterario Goffredo Bellonci. Ha come compiti statutari: 1) la diffusione della letteratura e in 

particolare della narrativa e saggistica italiana anche presso studenti e docenti della scuola 

primaria e secondaria; 2) la diffusione e promozione della lingua e letteratura italiana presso 

comunità straniere e in particolare presso italiani all’estero e università straniere; 3) l’attività di 

ricerca storico-artistica, culturale, documentaria e linguistica con particolare riguardo a testi, 

vocabolari e al comparto della critica letteraria;  4)  la continuazione del Premio letterario Strega degli 

Amici della domenica; 5) la conservazione e l’ordinamento della biblioteca e di tutto il materiale 

relativo all’opera letteraria di Maria e Goffredo Bellonci e delle opere letterarie che hanno 

partecipato alle varie edizioni del Premio Strega; 6) la promozione di iniziative destinate alla 

diffusione della letteratura sia attraverso l’istituzione di borse di studio, sia per mezzo di convegni, 

tavole rotonde e pubblicazioni di ricerca letteraria e storiografica. 

 
Fin dai primi anni della sua costituzione ha individuato nel mondo della scuola il destinatario 

privilegiato delle proprie attività. I progetti di promozione della lettura varati nel corso del tempo 

hanno offerto a numerosi studenti delle scuole secondarie superiori l’opportunità di confrontarsi 

con i più importanti scrittori di narrativa italiana contemporanea. Attraverso concorsi di scrittura 

creativa e introduzione alle tecniche editoriali i ragazzi hanno avuto la possibilità di diventare 

protagonisti della creazione di un libro, seguendone tutte le fasi, dalla redazione alla 

pubblicazione. 

 
La Fondazione ha unito le sue attività principali – l’organizzazione del Premio Strega e la 

promozione della lettura – istituendo il Premio Strega Giovani, assegnato da una giuria di 500 ragazzi 

provenienti da oltre cinquanta scuole diffuse in tutto il territorio nazionale e all’estero (Berlino, 

Parigi, Bruxelles), e il Premio Strega Ragazze e Ragazzi, rivolto alla scuola primaria e secondaria di 

primo  grado. Il Premio Strega inoltre ha varcato i confini nazionali con l’istituzione del Premio 

Strega Europeo, un riconoscimento alla letteratura del continente, che vuole contribuire a 

diffondere, creando nuovi spazi di conoscenza e confronto.   

 
La Fondazione, inoltre, ha fatto in modo che Casa Bellonci rimanesse nel tempo un punto di 

riferimento significativo per la vita culturale del Paese. In questa sede infatti si sono svolti fino al 

2019 i momenti più importanti del Premio Strega, oltre a seminari di studio che hanno visto la 

partecipazione delle personalità più autorevoli del mondo della cultura.  

 

 



 

 

 

In Casa Bellonci, infine, ha sede una biblioteca definita dal D.M. 16.10.1993 “di eccezionale 

interesse culturale”. Costituita da circa 25.000 volumi, conserva il materiale librario, archivistico e 

storico-artistico raccolto dai coniugi Bellonci nel corso della loro vita e della loro intensa attività 

letteraria.  

 

Per valorizzare questo ingente patrimonio è nato il progetto di Musealizzazione di Casa Bellonci, 

articolato in due parti: 1) adeguamento della sede, riordino delle sale e allestimento di apparati 

multimediali e di realtà aumentata in vista della progettazione di attività culturali e didattiche.  

2) Realizzazione della piattaforma documentale integrata come solida base per l’intervento di 

recupero e valorizzazione del patrimonio culturale della Fondazione, in vista della piena fruibilità 

dei documenti conservati e di future attività di ricerca.  Il progetto portato a termine nel 2021 apre  

nuove prospettive di impiego e di fruibilità del patrimonio artistico e letterario conservato nella 

Casa Museo. 

 

Creata da Anna Maria Rimoaldi, che l’ha diretta fino all’agosto del 2007, è iscritta nell’anagrafe 

unica delle Onlus dal 2004. Attualmente è presieduta dal Prof. Giovanni Solimine, succeduto al 

Prof. Tullio De Mauro nel febbraio 2017, ed è diretta dal Dott. Stefano Petrocchi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


